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EHI, DICO A TE ! 
Itinerario Grest 2008.

Riferimenti al tema della GMG di Sydney “Lo annuncio a te”,

e alla Strenna del Rettor Maggiore dei Salesiani 
“Educhiamo con il cuore di Don Bosco”.

Struttura: 10 episodi “navali o terrestri”, con voce narrante e parecchi personaggi, con incursioni misteriose, che contribuiranno a creare il puzzle finale. 
Conviene dividere i ragazzi in gruppi di lavoro e fare dei responsabili a cui consegnare il lavoro di ricerca, e trascrivere il tutto, giornalmente, su di un cartellone, man mano che si va avanti.
Sul cartellone riportare la figura di Kangù, mascotte del Grest 2008.

I più piccoli possono saltare le parti in inglese (del resto sempre tradotte e con pronunzia).

Personaggi: Kangù, mascotte del Grest.

Cangurino, di 6-8 anni per l’apparizione finale.

Voce narrante: tu, proprio tu.

Aussie (= Oussi...) Ragazza australiana (abbreviato Aussie, appunto!) sulla ventina.

Wallaby (=Uòllabi) Ragazzo australiano (Wallaby è un tipo di canguro!) 23 anni.

Christian – Ragazzo inglese, 22 anni.

Mario – Ufficiale italiano, 30 anni.

Stefano – Altro ufficiale italiano, 28 anni.
Vanity (Manuela) – ragazza spagnola 18enne.
Don Juan – cappellano di bordo.

Due ragazzini, Jimmy (americano) e Gennarì (napoletano)
Episodio I. “Canterbury, ovvero questo è solo l’inizio”.

Personaggi: Voce narrante, Aussie e  Kangù,, Wallaby, Christian, 3 ragazzi del pubblico.
Voce narrante: Ambientazione: Stradine medioevali di Canterbury, città inglese, sede di una famosa cattedrale e di un antico vescovado. Qui incominciava già nel Medioevo la Via Francigena, cioè la strada dei pellegrinaggi cristiani che, attraverso la Francia portava (e porta anche adesso, perché è stata ripristinata) a Roma, dove si trovano le tombe degli Apostoli Pietro e Paolo e dove si trova la sede del Vescovo di Roma cioè il Papa.

Voce narrante: Anche se è già buio, non pensate a complotti o tradimenti medioevali. Qui nelle strade semibuie di Canterbury (pronuncia: Cànterbri), si sono dati appuntamento Aussie la ragazza, Wallaby e Christian suoi amici, che stanno organizzando un raduno notturno. L’operazione è top secret, per cui ci tocca origliare, se vogliamo scoprire di cosa si tratta.
Aussie: Boys and girls (= bois an ghels), non facciamola lunga! Dobbiamo arrivare all’appuntamento precisamente alle 11 di stanotte. Non prima, per non destare sospetti...
(Aussie porta con sé, uno zainetto a forma di pupazzo “Kangù”).

Wallaby: E non dopo, se non vogliamo perdere la...

Christian: Sss.. please! Il nemico ci ascolta. Ogni muro ha le orecchie bioniche, ogni semaforo porta i microfoni spia. Please, shut up (sciatap)! Silenzio!
Voce narrante: Il mistero si infittisce. I microfoni spia hanno funzionato ed anche le telecamere a raggi infrarossi per la notte, ma non abbiamo capito un’acca. E voi? Volete fare i piccoli Sherlock Holmes con noi?

Ragazzo/a 1: (possono intervenire dal pubblico – esempi di risposta) 

Vogliono fare una rapina.

Ragazzo/a 2: Vanno in discoteca e non lo vogliono far sapere ai genitori.
Ragazzo/a 3: Stanno fuggendo via di casa.
Voce narrante: Seguiamo le loro mosse e forse ci capiremo di più.

Christian: Dicevo che dobbiamo essere molto cauti, Aussie, se vogliamo mantenere the secret, (dhe sicret) il segreto. Diciamo addio alla vecchia Cattedrale di Canterbury...
Aussie: Basta con le chiacchiere, Christian. E’ vero che il nostro itinerario parte proprio da qui, ma ora mettiamoci in cammino. Come on! (=cam on) Uscita 12, mi raccomando!

Wallaby: Rucksacks (racsacs) cioè zaini e zainetti in spalla e via. Attenta a non perdere il tuo amico Kangù, mi raccomando Aussie (Escono tutti e tre).

Voce narrante: Attenzione a non perderli d’occhio. Ecco che giungono alla mèta! 

(i Tre rientrano dall’altro lato).

Aussie: Uscita 12. Dove è segnato Way out 12? (uei aut tuelv). Con questo buio!

Wallaby: Io sono abituato alla foresta australiana, ho gli occhi di gatto e vedo benissimo al buio. Seguitemi!
Christian: Seguiamo Wallaby. Almeno lui ha il nome di canguro. Fidiamoci di lui. Hurry up (herri ap), di corsa!

Voce narrante: Eccoli che prendono posto dentro lo shuttle (sciattel). Beh! Non pensate che stiano andando sulla luna! Shuttle significa solo “navetta” andata e ritorno per andare, ad esempio, dall’aeroporto di Fiumicino alla stazione Termini di Roma. A presto, allora. E indagate tra di voi, consegnando i risultati ai vostri capigruppo. 

Episodio 2°. “Un errore spaventoso o…spaventevole”.

Personaggi: V.N., Aussie e Kangù, Wallaby, Christian, Mario, Stefano.
Voce Narrante: Siamo a bordo di una nave che porta i nostri eroi in Continente. Ma cosa succede? Un ufficiale di bordo si avvicina a Wallaby, sentite voi quel che sento io?
Mario: Vogliate seguirmi, signori, per un controllo dei biglietti, perché ci sono degli errori.

Wallaby: O bella! E che errori saranno mai? L’agenzia ci ha garantito...

Aussie: Wallaby, non sei tu il manager del gruppo? Cosa hai combinato?

Wallaby: Nothing wrong, I hope! (nathin ron(g), ai hop), niente di sbagliato, spero!
Mario: This way, please! (dhis uei, plis) Da questa parte, prego!

(In un angolo li aspetta Stefano, altro Ufficiale di bordo).

Stefano: Questi biglietti sono sbagliati, signori. Noi non stiamo andando da Dover in England a Calais (Calè) in Francia, bensì siamo diretti a La Coruña (La Corugna) in Spagna.

Christian: (In preda ad una crisi di nervi) What, what ! (uot, uot) Cosa dice? Il nostro Wallaby si è sbagliato? Impossibile! I nostri tickets (tikez) sono esatti e pagati per intero! Dobbiamo andare in Francia, e poi ci aspetta la Via Francigena, le Alpi, l’Italia, Roma ! Capite? Tutto a piedi o con qualche passaggio! Siamo  in pellegrinaggio. Capite?

Mario: Calma, prego! Siete voi che non capite! Avete sbagliato nave! Noi andiamo in Spagna!
Aussie: But (bat) come è possibile! Abbiamo preso l’imbarcadero 12, quello per la Francia!

Stefano: E qui sta l’errore. You were wrong! (iu uea: ron(g)) Avete sbagliato! Noi siam partiti dal molo 11.

Wallaby: Per la Spagna… Ah, il buio ha ingannato anche me, occhio di lince! Ormai è fatta!

Christian: (sempre gridando) Ma dobbiamo tornare indietro! Non possiamo perdere l’appuntamento con gli altri a Calais (Calé). Il nostro pellegrinaggio. (piagnucolando) Io non ci volevo venire…

Mario: Sì, adesso alla prossima ondata viriamo a dritta ed eccovi in Francia! Intanto bisogna integrare il biglietto. 10 Pounds more, please. (ten paunz moa: plis) Ancora 10 Sterline, prego.

Aussie: Un bel pasticcio, non c’è che dire! And now? (æn nau) E adesso?
Wallaby: Intanto we must pay (ui mast pei), dobbiamo pagare. Ecco i soldi per tutti...
Stefano: And now, siete qua e ci restate. Godetevi la crociera e divertitevi. Nuove amicizie, nuovi incontri. Il pellegrinaggio continua, la cappella c’è e potete pregare…

Mario: E poi, potete andare al santuario di Santiago de Compostela in Spagna o venire con noi fino alla fine del viaggio…

Christian: (sempre gridando) Ma voi siete paz…(gli tappano la bocca). Uhm, uhm!

Wallaby: La fine del viaggio. Dove? Ci volete portare in pellegrinaggio alla Madonna de Guadalupe in America?

Mario: No, un po’ più a sinistra. A Sydney in Australia. Alla Giornata Mondiale della Gioventù. Io, pur essendo ufficiale sulla nave, ne approfitterò. E voi? (Esce di scena)
Christian: (sempre gridando) Ma lo dico io! Voi siet…(gli tappano la bocca). Uhm, uhm!
Aussie: Che generoso che sei stato Wallaby, che hai pagato per tutti. Grazie!
Voce narrante: E’ stata dura, eh? Adesso abbiamo capito qualche cosa. Ma cosa succede? Un’ombra si intravede nella notte! Di cosa si tratta? (un “fantasma”, cioè un lenzuolo attraversa la scena di corsa).

Aussie: Avete visto voi quello che ho visto io? The ghost, (dhe gost) il fantasma…spaventevole!
Wallaby: … sì, del castello di mio nonno in Scozia. Chissà cosa sarà stato.

Christian: (c.s.) E’ una nave maledetta, come il Bounty (baunti), che andò a finire proprio in Australia! Fermate il mondo, voglio scendere ...o meglio la nave!

Voce narrante: Il mistero si infittisce. Io scommetto 100 punti per il fantasma di Scozia. E voi? Esprimete il vostro parere. Alla prossima. (Si possono raccogliere alcune voci tra i ragazzi).
Episodio 3°. Perché non restate anche voi?

Personaggi: V.N., Aussie e Kangù, Wallaby, Christian, Vanity, Mario, Stefano.
Voce narrante: Sulla nave, i tre amici con Mario, stanno giocando a carte. Stefano è in piedi, ma segue alcuni rumori che si sentono. E a voi: vi è venuto già il mal di mare? Non sembra. Tutto è calmo e la partita a carte è accanita.
Christian: Briscola, come dite voi in Italia. I punti sono miei. (pausa) Beh, poi la navigazione non è tanto male. Superati i primi momenti di panico...

Mario: Sì, è vero. In Italia diciamo briscola, ma anche calma. Eri proprio fuori di te, Christian. Ma ora stai bene e stiamo diventando amici. Allora, siete sempre decisi al pellegrinaggio? 
Stefano:Potete benissimo fare l’itinerario della via di Santiago ma al rovescio, cioè verso Roma, al posto della via Francigena, perché faremo un primo sbarco in Spagna. 
Aussie: (sempre con Kangù, che accarezza) E allora Wallaby, hai bevuto il thè ieri sera, assieme al tuo fantasma scozzese?

Wallaby: Altro che thè. Un po’ di amaro alle erbe, vorrai dire. E brutti sogni stanotte.

Aussie: Ma vedrai che le cose si chiariranno. Intanto voglio presentarvi una mia amica conosciuta ieri sera. Si chiama Vànity; veramente Manuela, ma preferisce Vanity: è il suo programma di vita. Eccola che viene.

Vanity: (sulla testa un asciugamano e porta un asciuga-capelli, come se fosse uscita dalla doccia; smorfiosetta). Oh yes. Hallo a tutti. ¿Que tal? (ke tal), come diciamo a Madrid. 
My name’s Manuela, per gli amici Vanity (mai neims...).
Christian: (si alza e lascia il gioco, tutto preso...) Hallo Vanity. Come sei elegante. Che carino questo asciugamano! (le bacia la mano in modo galante).

Aussie: Guarda Christian che si è svegliato! Ehi, vacci calmo!
Christian: Don’t bother me, please! Non mi seccare! (dont bother mi, plis) 

(Si allontana con Vanity sotto braccio).
Wallaby: Eppure, guarda quella ragazza come cammina! Mi sembra il “fantasma” di ieri sera!

Aussie: Hai una bella fantasia, Wallaby, più del mio Kangù.
Stefano: Intanto la crociera si sta svolgendo nel migliore dei modi. Finora il mare è stato davvero magnifico. I delfini ci seguono ed anche un branco di tonni diretti alle Canarie.
Mario: Peccato che fra breve ci separeremo, perché voi sbarcherete a La Coruña, o no?
Wallaby: A dire il vero, mi piacerebbe ritornare alla mia Melbourne dopo anni di assenza. Sono affezionato alla Montagna Sacra e...

Aussie: ...ai canguri. Non è vero Wallaby? (ride) Ma come mai questo nome di canguro?

Wallaby: Perché da ragazzo mi piaceva saltare. Ma il mio vero nome è William, Guglielmo.

Aussie: Anch’io avrei piacere a rivedere la mia famiglia a Sydney, dopo tre anni di assenza per gli studi in Europa.

Stefano: Non è che sarebbe una cattiva idea. E io vi farei fare un forte sconto per il biglietto.
Wallaby: E allora la cosa è fatta. Sentiamo cosa ne pensa Christian. (chiama) Oh, Christian!

Aussie: Ma lascialo perdere! Se Vanity sbarca in Spagna, quello sicuramente la segue. Vedi che le si scioglie dietro? Anyway (eniuei), ad ogni modo, d’accordo per l’Australia con il mio Kangù, che ha bisogno dell’aria di casa.
Mario: E il vostro pellegrinaggio a cosa era dovuto? A una penitenza, una conversione o...

Aussie: Forse tutte le cose assieme, o al desiderio di riscoprire il nostro cristianesimo.

Voce narrante: Lasciamoli decidere. E se voi ragazzi doveste fare un pellegrinaggio, quale sarebbe la motivazione? Solo per turismo o per avventura? Preparate le risposte. Ah ecco che tornano Christian e Vanity (rientrano). Avranno bisogno anche loro di un pellegrinaggio? Non dimentichiamo l’indizio dell’asciugamano. Ci servirà.
Episodio 4°: Se ne vedono delle belle!
Personaggi: V.N., Aussie e Kangù, Wallaby, Christian, Vanity, Mario, Stefano, un fantasma.

Voce narrante: Tuhhh! Tuhhh! Stiamo entrando nel porto de La Coruña, una città nel Golfo di Guascogna, nel nord della Spagna, vicino la Francia. Procuratevi una carta geografica e trovatela. I nostri amici si godono il viaggio e hanno fatto amicizia con Mario e Stefano ufficiali della “Crosta Crociere”. Christian e Vanity non si lasciano un momento. 
Oh, eccoli che arrivano.

Christian: E così, mia cara Vanity, hai proprio deciso di lasciarmi in questo mare di guai? Come farò senza di te! Sarò costretto a venire con te in España! E poi tu mi seguirai in England.
Vanity: O mi dulce (o mi dulse) Christian. Mi comprerai l’Ipod (aipod) che mi hai promesso? E poi quell’anellino così grazioso? Ti voglio taaaanto bene!

Voce narrante: Càscaci bel pesciolino! Forza che ti ha teso la rete! Vediamo come va a finire. Intanto la nave è pronta per ripartire, Tuhhh! Tuhhh! (Si avvicinano gli altri due).

Aussie: And then (andhen), cosa avete deciso? Noi proseguiamo il viaggio. E voi?
Christian: Io scendo qui e mi fermo con Vanity.

Vanity: Sì, staremo seeeempre assieme! Oh! Ho perso le valigie. Vado a cercarle. (Esce) 
Wallaby: Sei cotto al punto giusto, my dear Christian! (mai dia(r) Cristi).

Christian: Sì, lei è la ragazza della mia vita! (Esce anche lui).

Mario: (entra) Signori, la nave riparte. Buon proseguimento a tutti.

Aussie: No, un momento! Christian e Vanity debbono scendere qui!

Mario: Very late (veri leit), troppo tardi. Tuhhh! Tuhhh! (Rientrano Christian e Vanity di corsa).

Christian: Non levate la scaletta. Dobbiamo scendere!

Vanity: Esperate un momentito! Aspettate un momento! Ops! (Si apre la valigia e ne esce fuori il “fantasma” di alcune sere prima).

Wallaby: Look, the ghost! (luk dhe gost) Guarda, il fantasma!
Mario: Ma è solo un accappatoio per la doccia!

Aussie: Ha ragione Wallaby, è proprio il “fantasma” dell’altra sera! (ride).

Wallaby: E io che non ci ho dormito tutta la notte! (ride).

Stefano: (accorrendo) Mi dispiace, ma già la nave è partita. Ho cercato di ritardare, ma...

Vanity: (gridando) Y ahora que puedo hacer? (i aora ke puedo aser) E adesso cosa faccio?

Miguelito (mighelito) mi aspettava, proprio por esta noche (por esta noce). Ops! (Guarda Christian e si accorge del lapsus)
Christian: (Risentito) Miguelito?! E chi è Miguelito! Non ero io il solo tuo...

Aussie: Lasciamo perdere ragazzi. Anche per voi serve un vero pellegrinaggio. Cosa ne dite?

Mario: Amore di marinaio, è stato sempre un guaio. 

Stefano: Amor di vanità, non vale la metà. Scusa Manuela o Vanity, come ti fai chiamare!

Vanity: You are right (iu ar rait), avete ragione (ripone l’accappatoio nella valigia ed esce).
Christian: Ci son caduto come un kid, come un ragazzino!

Wallaby: Ma che tipo di pellegrinaggio avevi in mente, Christian? Lo hai iniziato veramente bene!

Aussie: Quello di Don Giovanni o di Casanova, in cerca di qualche amore. Che ne dici Kangù?
(Sulla scena, di corsa, passa di nuovo “il fantasma”)

Wallaby: Ancora il fantasma! Ma allora non era Vanity!

Mario: Questo doveva essere il fantasma del Corsaro Nero. Una esclusiva della nave! (Ride)
Voce narrante: E che ci sono due fantasmi adesso? Oppure è qualche burlone, che vuole giocare?

Ragazzi, esprimetevi e fatemi sapere. Intanto vi annunzio grosse sorprese per la prossima puntata. A presto.

Episodio 5°: Le Canarie e le Azzorre. Cristobal Colòn, questo sconosciuto.

Personaggi: V.N., Aussie e Kangù, Wallaby, Christian, Vanity, Mario, Stefano, Don Juan, Jimmy, Gennarì, ragazzi del pubblico..

Voce narrante: Salve. Questa sera siamo tutti invitati ad un raduno nel salone principale. E’ domenica e Don Juan dopo la funzione religiosa tiene il discorsetto finale. Tutti sono presenti. 

Don Juan Quichotte (kisciotte): Quando vi ho detto il mio nome, vi siete messi a ridere. Juan Quichotte, si señor, come Don Quichotte. Sono un suo discendente. 

Mario: E combatti contro i mulinelli di vento, qui sulla nave, Don Juan?!

D.Juan: Combatto contro i mulini a vento dell’ignoranza, della superbia, della vanità. Invece Gesù, proprio con l’umiltà ha portato la salvezza al mondo intero…
Stefano: Il mondo di terraferma o anche quello del mare?

D.Juan:Ti piace sempre scherzare, Stefano. L’annuncio del Vangelo vale anche per noi, oggi. Per me, per il comandante della nave, per Christian che c’è rimasto male e per Vanit... oh scusa, per Manuela che doveva scendere in Spagna.

Wallaby: Potrà scendere nelle isole Canarie che appartengono sempre alla Spagna.
Mario: Queste isole, ma soprattutto le Azzorre, son servite a Cristobal Colon per studiare bene i venti alisei e poi poter raggiungere le Americhe.
D.Juan: Anche lui partì con la voglia di annunciare Gesù Cristo nelle nuove terre.

Stefano: Ci riuscì solo in parte, perché poi le cose si misero male. Ma la buona intenzione c’era.

Aussie: E questo annuncio si deve concretizzare per ognuno di noi. E’ questo che vuoi dire, Don Juan? Io lo posso annunciare al mio piccolo Kangù, ma anche a qualche altro canguro più sviluppato... (guarda a Wallaby).
D.Juan: Sì, Aussie. E tu devi annunciare agli altri la fede, non con le parole ma con la tua vita. Christian: (Vanity è da sola dall’altra parte) Certo che è finita male l’avventura. E io che volevo “divertirmi”. In fondo il mio pellegrinaggio era più turistico che altro.
Wallaby: Sei sempre a tempo per andare a fare una chiacchierata con Don Juan, chissà se non ti “converta” anche tu.

Voce narrante: Siam caduti proprio in filosofia. Sarà il mare calmo che fa questo effetto. Ed io ne approfitto per le solite domandine: sapete parlare di Don Quichotte con i suoi mulini a vento? O delle isole Canarie o Azzorre e dei venti alisei? E chi era mai Cristobal Colon? 
E infine: il Signore Gesù come ha dimostrato di essere umile e pacifico? 
Ma ora torniamo con gli occhi sulla nave. 
L’assemblea è finita (Don Juan va via) e già inizia la festa. 

Certo Christian e Vanity non stanno proprio gioendo, ma tutti gli altri si divertono.
E i ragazzini, su un nave come giocheranno? 

Ragazzi dalla sala: A nascondino/ a nuotare in piscina/ a ballare / a fare i pirati.
Voce narrante:Ma a fare i pirati, certamente! Peccato che sulle navi moderne, non ci siano più le scale di corda o le vele, ma si può sempre andare all’arrembaggio... del vicino e far cadere qualche sedia.
Jimmy: (con un manico di scopa, con accento americano) Muori, filibustiere della Tortuga!

Gennarì: (con una benda sull’occhio, parlando alla napoletana) Non ti consegnerò mai la mappa dell’Isola con il tesoro del capitano Flint. Hai già capi’?
Jimmy: E io ti do la “macchia nera”, che ti condanna a morte! 
(corrono via e lasciano a terra un foglio).
Stefano: Si divertono i ragazzini!
Mario: Si vede che conoscono bene il romanzo di Louis Stevenson (luis stivensœn).

Stefano: Oh, guarda cosa hanno fatto cadere! (Si avvicinano Wallaby e Aussie).

Aussie: Look, la mappa del tesoro con le indicazioni per giocare sulla nave e trovare qualcosa.
Wallaby: Hanno una bella imagination, fantasy. (imaginescœn, fàntasi). Però non capisco cosa devono cercare.

Voce narrante: Nemmeno io. Adesso la vostra fantasia, ragazzi,  suggerirà le risposte per il lavoro di gruppo. Alla prossima puntata. Nel frattempo rileggetevi il romanzo di Stevenson, che si chiama...

Episodio 6°: “Salve, Salvando Sàlvati”, ovvero come aiutare gli altri.
Personaggi: V.N., Aussie e Kangù, Wallaby, Christian, Don Juan, Jimmy, Gennarì.

Christian: (parlando con Aussie) Certo che ci ho fatto una pessima figura.
Aussie: Le cose sono andate così, and that’s all (and dhez oll), questo è tutto. Perché non parli di nuovo a Vanity, cioè Manuela: è così superficiale?  Che abbia avuto qualche delusione...

Wallaby: ...oppure abitudini di adolescente che ancora si porta dietro? Anche lei avrà bisogno di qualcuno che l’aiuti.

Christian: Ma se sono io che ho bisogno di aiuto...

D.Juan: (entra in quel momento) Salve a tutti. A proposito di salve. Sapete che San Giovanni Bosco, usava le tre Esse: Salve, Salvando Sàlvati.

Wallaby: Per dire che cosa?
D.Juan: Che potrai andare avanti nella via del bene, solo se aiuterai gli altri.

Aussie: Don Juan, questa è la buona occasione per mettere in pratica queste parole. Dobbiamo dare una mano d’aiuto a Manuela-Vanity ma anche a Christian. Hanno bisogno dell’Annuncio, con la A maiuscola del Vangelo.

Wallaby: In fondo noi siamo sempre in pellegrinaggio.

D.Juan: E allora, datevi da fare e buon cammino! Ma state attenti, che oltre i parapetti, si finisce in mare! Salutami il tuo Kangù. (Wallaby e Aussie escono assieme a Christian. Don Juan si siede e pensa).

Voce narrante: E ditemi voi che vi sentite a posto: non conoscete qualche vostra amica (o voi stesse) tutta vanità, che cerca solo di apparire invece di essere? Sapete come finirà? Diventerà un fantasma, anche senza il lenzuolo addosso.  (Entrano i due ragazzini)
Jimmy: Don Juan. Siamo disperati! Abbiamo perso il nostro tesoro.

Gennarì: Un miliardo di dobloni d’oro. Tutto il tesoro del capitano Flint.

D.Juan: Povero Jimmy, povero Gennarì! E chi vi potrà aiutare? Cercate e troverete, disse un giorno Gesù. E se cercate bene, troverete di certo. Domandate ...ai canguri. Non si sa mai!
Jimmy: (imita i canguri saltando, seguito anche da Gennarì) Uuk, Uuk, Uuk!

(pensa) Ho capito: questo indizio è buono. Andiamo Gennarì!

Gennarì: Speriamo che non abbiano scoperto il nostro segreto, Jimmy! (escono).
D. Juan: Furbi i due chicos (cicos), i due ragazzini. Speriamo bene!

Voce narrante: A proposito, ancora dobbiamo risolvere il mistero dei fantasmi che apparivano. Voi  avete sempre il cappello, l’impermeabile e la pipa di Sherlock Holmes? E adesso si sono aggiunti i misteri della mappa del tesoro! Avete tutta la notte per lavorarci da bravi investigatori.
Episodio 7°: Capo di Buona Speranza. “Pazienza ci vuole!”

Personaggi: V.N., Aussie e Kangù, Wallaby, Mario, Stefano, Don Juan, Jimmy, Gennarì.

Voce narrante: Ragazzi, salite con me sul ponte di comando, per assistere alle manovre per entrare nel grande porto di.... Beh, questo lo ascoltiamo assieme.
Mario: Stefano, facciamo il punto, rileviamo le coordinate e prepariamoci ad entrare nel porto di Cape Town (keip taun), in Sud Africa.
Stefano: La Crosta Crociere ha il piacere di accogliervi a Città del Capo, Cape Town!

D.Juan: Olè! Ma che siete bravi a fare propaganda! Anche questa volta siamo giunti “sani e salvi” al Capo di Buona Speranza. Beh, qualche mal di mare è normale, con il tempo che abbiamo avuto! (Entrano Aussie e Wallaby).
Wallaby: Un tempo degno del Corsaro Nero, un tempo da fantasmi!
Aussie: Don’t be silly, please! (don’t bi sili plis) Non essere stupìdo, please! Di fantasmi ne abbiamo avuto già parecchi. Il mio Kangù si è preso uno spavento!  (Entrano i due ragazzini).
Gennarì: (canticchia) Sono andato alla caccia del cangur, Uuk, Uuk!

Jimmy: (idem) Uuk, Uuk!

Stefano: This time (dhis taim), questa volta ce l’hanno proprio con te, Wallaby.

Jimmy: Ed anche con una certa australiana amica di Kangù....
Gennarì: Sì, noi abbiamo perso una cosa importante, e potrebbe essere che si trovi in qualche “marsupio”...
Jimmy: ...In qualche tasca di canguro. (Si avvicinano Mario e Stefano, che stanno a guardare)
Aussie: What are you talking about? (uot ar iu to:kin abaut) Di cosa stai parlando?
Wallaby: Non fare disperare i ragazzini, Aussie. Tira fuori il foglio di carta...

Gennarì: Quel foglio è nostro. Daccelo!

Aussie: (tira fuori di tasca il foglio, ma lo sventola in alto per non farlo prendere) 
Se lo volete, dovete pagare il pegno.

Jimmy: (cerca di forzare la mano ad Aussie) Ma quale pegno. Quel foglio è nostro!

Wallaby: This is a good idea. (dhis is a gud aidia) Questa è una buona idea: pagate il pegno dicendoci se avete incontrato…dei fantasmi!

Jimmy: (facendo finta di spaventarsi) Fantasmi? Oh, E’ una nave stregata!
Gennarì: Io ho paura dei fantasmi. Fuggiamo (tenta di portare via il foglio da Aussie).

Stefano: Bravi attori, questi ragazzi!

Mario: Bravi davvero a recitare.
Aussie: Quiet, quiet! (kuait, kuait) State calmi. Rispondete alla domanda e poi vedremo se darvi la map… (interrompendosi) la carta,  se è veramente importante per voi.

Jimmy : E’ la nostra... ricerca scolastica. E’ importante!

Wallaby: Tu americano e l’altro napoletano, che fate una ricerca assieme, su un foglio riciclato di un’agenzia di stampa!?

Gennarì: Sì, si tratta proprio di una ricerca...sul riciclo della carta. A Napoli siamo specialisti!
Aussie: Mi pare che il naso ti cresca come a Pinocchio! Sapete qualche cosa dei fantasmi?

Jimmy: Insomma, dacci il foglio o chiamo my daddy, (mai daddi) mio papà.
Wallaby: Ok, Ok! (oukei) Aussie, vediamo questo foglio. (Lo guardano assieme) Da una parte c’è la vostra...ricerca scolastica....

Aussie: Ma sembra una mappa dell’isola del tesoro... (gesto di stizza dei due ragazzini).

Wallaby: E dall’altra l’agenzia di stampa. (Legge) Si comunica che si sono perse le tracce di un tal Christian Atkinson 22 anni, di nazionalità britannica, scomparso da casa da tre settimane. Si teme per la sua vita. Se si hanno notizie comunicarle al Consolato britannico.
Mario: Oh, Oh! E come è finito questo foglio inviatoci per fax nelle mani dei ragazzi?

Stefano: Ecco “i fantasmi” cosa andavano a fare sul ponte di comando! Dateci questo foglio!

Aussie: Ve lo diamo il foglio, perché è vostro. Ma... Christian è venuto assieme a noi per fare il... pellegrinaggio.

Wallaby: Bel pellegrinaggio, se è scappato di casa! 
Mario: E allora, ecco i fantasmi in miniatura. E voi non sapevate niente, vero?

Gennarì: (alla napoletana) Che vuo’. Nui facimme i fantasmi che ci piacciono: o Corsaro Nero,
Jimmy: ...The scottish gost, il fantasma scozzese... (vanno via...)
Voce narrante: I quali si divertono a rubare nelle navi della Crosta Crociere. Quali saranno gli sviluppi? A voi fare le previsioni. Arrivederci.
Episodio 8° - Un bel dì vedremo spuntare l’Australia.
Personaggi: V.N., Aussie e Kangù, Wallaby, Christian, Vanity, Don Juan, Jimmy, Gennarì.

Voce narrante: Una bella crociera, non c’è che dire! Quasi un mese di navigazione. Ma ormai si respira l’aria australiana. Detto sottovoce, fino a un secolo e mezzo fa, era un’aria di ...selvaggi. Ma selvaggi cannibali eccezionali, soprattutto in Tasmania! E aria di galera: in due secoli di colonizzazione, l’Inghilterra aveva mandato quaggiù il fior fiore dei delinquenti britannici. Non c’è che dire. Ma adesso – direte voi – adesso sono tutti civili! Ed è vero, o quasi. Perché i cittadini e governanti di origine europea, ancora fanno resistenze a concedere tutti i diritti civili ai nativi aborigeni. Il ché non è troppo...civile. Occhio ai nostri eroi, adesso.
Christian: Da qualche giorno che non ci incontriamo, amici. Che volete: ho un mal di mare!
Wallaby: E mal di solitudine, mia caro Christian. Sconsolato in amore e così ti senti male.
Aussie: Ma come mai Vanity, ehm... Manuela volevo dire, non è tornata in Spagna?
Christian: Non so. Non la vedo da un bel pezzo. L’ultima volta era in meditazione Yoga. 
Aussie:: Quindi è in ricerca. Di un altro pollastrello o delle vere verità...
Vanity: (entra) Eccomi qua. Pratica Yoga, sissignori. Cerco la verità che solo l’India può dare.
Gennarì: (entra di corsa) Jimmy, sbrigati. Come dite voi ‘miricani: Hurry up (herri ap)
Jimmy: (entra) Eccomi. Tra le nostre cose, come dire, abbiamo ...trovato l’accappatoio di Vanity. Ah, sei qui Manuela? Here, for you! (hia for iù) Muchas gracias (mucias grasias). Grazie. 
Vanity: Eccolo finalmente! L’ho perso almeno tre volte oppure l’avevate prelevato voi!

Wallaby: La verità viene sempre a galla. Quindi eravate voi i fantasmi con l’accappatoio!

Gennarì: Te l’ho già detto. Ognuno fa il fantasma che vuole.

Jimmy: Salutiaaaamo! Sto imparando anch’io il napoletano di Gennarì. (escono).
Aussie:: A noi due, Manuela. Stai cercando la verità, che può avere anche l’India, ma a prezzo che sia quella giusta. Don Juan, ci ha incoraggiato a portarti l’annuncio del Vangelo. E’ questa la verità! Ah, eccolo che arriva pure lui. (si avvicina Don Juan).

Wallaby: Del resto stiamo arrivando a Sydney dove si svolge la GMG. Laggiù potrai istruirti e vivere bene l’esperienza del Vangelo.

Vanity: Forse un desiderio segreto era quello di partecipare proprio a questa Giornata Mondiale della Gioventù. E per questo che ho preferito rimanere sulla nave. Vedremo se sarò fortunata.

Don Juan: Fortunata  sarai sicuramente, se ti dimostrerai umile, accogliente e ...allegra.

Don Bosco diceva sempre che si è allegri, quando si è capaci di donare, piuttosto che chiedere.

Christian: Anch’io ho bisogno di questo annuncio. Finora la mia vita cristiana è stata proprio una frana. Proverò anch’io se c’è una parola per me alla GMG di Sydney.
Gennarì: (rientrano) Chi aveva ragione? La carta era nostra e l’abbiamo ripresa (la sventola).
Jimmy: Ora diventeremo ricchi con il tesoro di Flint e con quello di mister Atkinsons, come dice la nostra carta. (Strizzano l’occhio ai due Ufficiali che entrano)
Christian: Cosa c’entra Atkinsons! Cosa c’è scritto in quella carta? (La strappa di mano ai ragazzi). L’Isola del Tesoro... (la volta e legge)... fuggito di casa... Christian Atkinsons. 
Mi hanno scoperto!

Voce narrante: Hanno scoperto che cosa? Scrivete, scrivete. Ma la cosa vien svelata alla prossima puntata. (A parte ai due ragazzini) Bravi Tom e Jerry, ehm... cioè Jimmy e Gennarì: siete due attori perfetti, d’accordo con i due ufficiali, eh?!

Episodio 9° Non distraetevi troppo.

Personaggi: V.N., Aussie e Kangù, Wallaby, Christian, Vanity, Mario, Stefano, Don Juan, Jimmy, Gennarì.

Stefano: Mister Christian Atkinsons, il suo passaporto, please. Bisogna comunicare al Console Britannico che siete in viaggio per l’Australia. Ma almeno siete vivo!

Christian: Mi hanno scoperto. Ma come hanno fatto!
Mario: Don’t worry Mister Atkinsons (dont uarri...) Al massimo potrai rimanere in Australia, come gli antichi galeotti e deportati, mandati dall’Inghilterra.
Stefano: Adesso è più urgente, con la radio di bordo, comunicare con i genitori e dire che stai bene. 

Aussie: E il pellegrinaggio, adesso, lo farai seriamente. Ti posso perfino regalare il mio Kangù, per compagnia.

Don Juan: La compagnia, Christian ce l’ha già. Se vorrà, farà il cammino assieme a  Manuela, ma che sia un vero cammino di salvezza, quella portata da Gesù Cristo. 

Voce narrante: Anche voi volete iniziare questo cammino con noi? Alla scoperta dell’Australia, alla scoperta dell’annunzio di salvezza, nelle Giornate  Mondiali della Gioventù, alla scoperta di un cuore che ama e ci vuole bene, come suggeriva Don Bosco: sarà il cuore della mamma o del papà, o il cuore dei fidanzati, saranno gli educatori sacerdoti e maestri, sarà sicuramente l’amore di Gesù che agisce attraverso tutte queste persone. Dobbiamo solo corrispondere e donare amore ad amore.

Stefano: Ehi! Non vi distraete troppo, con tutto questo amore! Stiamo sbattendo contro il molo del porto di Melbourne, in Australia.
Mario: Una città meravigliosa, vi assicuro. Questa è la decima volta che la visito e c’è sempre qualcosa da scoprire.
Christian: E qui siamo diventati tutti scopritori. Avete scoperto me, fuggiasco, avete scoperto le bellezze di Melbourne e dell’Australia...
Vanity: Avete scoperto anche me e la mia stupida voglia di comparire. Ma non tutto il male viene per nuocere. Io spero di approfittarne per la mia maturazione...

Stefano: Intanto la scoperta dell’Australia è dovuta a parecchie persone, tra cui il famoso Capitan Cook...

Mario: Non è che fosse uno stinco di santo, come si dice, ma ha avuto la sua gloria. 

Don Juan: Del resto trattava con marinai e galeotti e quindi non ci poteva andare tanto per il sottile. Andiamo a noi, amici. Sapete da dove viene questa frase della GMG, “lo annuncio a te”? 
Aussie: Beh, il Vangelo è un continuo annuncio, ma anche nella lettera di San Giovanni si dice: Quel che era fin da principio, quello che abbiamo veduto e udito, lo annunciamo a voi, perché siate in comunione con noi.
Wallaby: E San Giovanni aveva veramente udito, veduto e toccato il Verbo della vita, cioè Gesù Cristo, e perciò poteva ben dirlo e... (entrano i due ragazzi)

Don Juan:...cantarlo, perché questo brano è stato trasformato anche in un bel canto. Ma vedo che siete diventati predicatori. Mi volete rubare il posto.

Jimmy: I don’t know! (ai don nou) Non so chi vuole rubare. Intanto qualcuno ha rubato il nostro tesoro di Flint.

Gennarì: Esigiamo una spiegazione. Ci hanno fatto sparire la valigia con le nostre cose! E ora come faremo i travestimenti e le comparse? Ops, scusa Jimmy, mi è scappata!
Wallaby: (con aria investigativa) Ah, allora confessate? Eravate voi a fare i fantasmi? Siete stati voi a rubare le carte dalla cabina di comando?

Gennarì: Chi confessa è ‘nu fetiente! Prima passerete sul mio cadavere.

Jimmy: Non esagerare Gennarì. Altrimenti la prossima volta Don Juan, non può confessarti più.

Gennarì: Scusate tanto Don Juan. E non dite niente a mammà; se no, non mi manda più alla scuola dei Salesiani al Vomero nella mia bella Napoli! Certe partite di pallone!
Aussie: Come è carino this kid (dhis kid), questo ragazzino. Sembra il ragazzo che a Londra vende le pizze napoletane!
Voce narrante: E’ proprio vero. Don Bosco diceva che bisogna prendere i ragazzi così come sono per trasformarli a poco a poco in onesti cittadini e buoni cristiani.  Preparare le risposte:  Chi erano veramente i fantasmi, cosa e dove hanno rubato i ragazzini, quali tracce ha lasciato Christian dietro di sé  perché lo scoprissero, ecc. Ma non perdetevi l’ultimo episodio: ne vedremo delle belle!
Episodio 10°: Tutto è bene se finisce bene.

Personaggi: V.N., Aussie e Kangù, Wallaby, Christian, Vanity, Mario, Stefano, Don Juan, Jimmy, Gennarì, Cangurino.

Voce narrante: Quanti piccoli Sherlock Holmes che vedo! Peccato che manca la pipa e la lente di ingrandimento. Però avete il cappello, diciamo il cappellino, e senz’altro potete risolvere i misteri capitati su questa nave. Ah, dimenticavo. Siamo arrivati a Sydney per la GMG e già è passata qualche settimana... (possibilmt. proiettare immagini di Sydney)
Stefano: (Stefano e Mario si trovano sul ponte della nave, entrano Wal, Aus, Chr, Manuela) Ben ritornati su questa nave della Crosta Crociere.

Mario: Avete avuto buona permanenza? 
Wallaby: Sì, grazie e ben ritrovati. Aussie, dimmi se non valeva la pena questa rimpatriata a casa nostra in Australia...

Aussie:: La terra dei canguri, la terra dei wallabi. Ma soprattutto valeva la pena partecipare a queste giornate mondiali con centinaia di migliaia di giovani da tutto il mondo attorno al Papa. Voi ufficiali, avete preso parte a qualche celebrazione?

Mario: Certo e con molto piacere! E abbiamo incontrato anche Christian e Manuela nella tenda della penitenza, vero?
Manuela (Vanity): Verissimo! E penitenza è stato per me il silenzio e la meditazione. Ma ne è valsa la pena. L’annuncio di Don Juan è stato molto efficace: poche parole ma convincenti.

Christian: Mi sono di nuovo incontrato con Manuela, ma abbiamo lasciato lontano Vanity da una parte... (entra Don Juan con i due ragazzini)
Manuela: ... e il fuggitivo dall’altra. Essere egoisti non serve a nulla. Questo è tutto.
Christian: E non serve a nulla fuggire di casa: bisogna saper affrontare i problemi.
Don Juan: Non mi dite che avete messo la testa a posto!? Jimmy e Gennarì non ne vogliono invece sapere. Tengon la cabeza de burro, diciamo in Spagna.
Gennarì: Teniamo la capa de ciuccio. Ho tradotto bene, don Juan!
Jimmy: Sì, siamo duri di testa, perché ripetiamo che noi abbiamo fatto il fantasma del Corsaro Nero, ma non quello di...

Manuela: quello del fantasma scozzese. E hanno ragione: l’ho fatto io, per richiamare l’attenzione e farmi correre dietro! Lo confesso e chiedo scusa!
Stefano: Ma guarda, guarda! E noi che ce la prendevamo sempre con i ragazzini.

Mario: Però il foglio rubato dalla cabina di comando...

Gennarì: Ma che rubato! Noi non siamo entrati dentro, è stato lui che è uscito fuori, dalla finestra con il vento. E noi l’abbiamo usato per disegnarci la mappa del tesoro di Flint.

Jimmy: Abbiamo fatto i compiti per le vacanze, che ci avevano assegnato al campo scuola in England dove ci siamo incontrati Gennarì ed io. Giochi innoceeeenti, come si vede!

Don Juan: Devo ammettere che hanno ragione: hanno una bella inventiva ed hanno aiutato Christian e Manuela a ritrovare la strada dell’amore... vero e non dell’egoismo.
Aussie: E adesso torniamo tutti alle nostre occupazioni in Europa. Una cosa mi dispiace: io ho perso la mia mascotte, Kangù. Pazienza. E dall’Europa siamo arrivati qui a Sydney per un pellegrinaggio molto più lungo di quello programmato a Roma. E tutto questo per un errore di Wallaby, l’occhio di gatto, che vede anche al buio.
Wallaby: Dato che siamo andati tutti nella tenda della penitenza, devo fare anch’io la mia confessione: il molo 11 al posto del 12, Twelve (tuelv) ve lo ricordate? è stato scambiato appositamente. Avevo tanta voglia di ritornare in  Australia e di partecipare alla GMG, ma voi non volevate venire...! (Aussie e Christian inseguono Wallaby)

Aussie: Ah, imbroglione, per questo avevi i soldi pronti!

Christian: Lo dicevo che qualcosa non quadrava!
Don Juan: Beh, adesso è tutto chiaro no? 

Aussie: E intanto io ci ho rimesso il mio Kangù!

Jimmy: Ma no, che l’abbiamo trovato noi. Eccolo (si trascina uno scatolone, da cui esce fuori un bambino piccolo camuffato da Cangurino vivente: Uuk, uuk!)

Aussie: Oh che carino! It’s mine? (iz main) E’ mio?

Stefano: E’ tuo se lo adotterai. (Il bambino stringe la mano di Aussie, dicendole “Ciao”)
Mario: O meglio, lo adotterete senz’altro con l’amicizia. Ma lui resterà qua con la sua mamma. Crescerà meglio.
Gennarì: Ed ecco qua il tuo Kangù (lo tira fuori da un sacchetto). Questo ti seguirà senz’altro.
 (Tutti battono le mani).
Voce narrante: Vi eravate dimenticati di me, vero? Ancora non abbiamo finito perché adesso dovete comporre il puzzle finale per l’assegnazione del punteggio. Se vi è piaciuto vogliateci bene, se in qualche cosa abbiamo sbagliato, compatiteci. Ciao a tutti!
F  I  N  I  S    -    T  H  E    E  N  D 

(Finito da don Biagio Tringale alle ore 24 esatte del 27 marzo 2008: Deo Gratis Mariæque)
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